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Paola Sciomachen, presidente del Registro degli osteopati d'Italia. Il Roi un iscritto alla volta 

La passione nel cambiamento 
Per abbandonare la professione e scegliere una nuova strada servono coraggio 
e caparbietà. Armi preziose per una categoria con un percorso tutto in salita 

DI BEATRICE MIGLIORINI 

U n uomo saggio una volta disse: 
«Cambia tre abitudini all'anno e 
otterrai dei risultati fenomenali". 
Ma die cosa succede se invece di 

modificare le proprie abitudini il cambia­
mento è ben più radicale e si intraprende 
un nuovo percorso professionale sotto lo 
sguardo perplesso di molti? È proprio ciò 
che è accaduto a Paola Sciomachen, alla 
guida del Registro degli osteopati dTtalia 
e ambasciatrice di tutti i professionisti 
nell'iter per il riconoscimento dell'oste-
opatia come professione sanitaria. Nata 
alla fine degli anni '50, milanese, con un 
percorso che affonda le sue radici nello 
studio della fisioterapia che ha esercitato 
fino ai primi anni 80, quando ha deciso 
di dedicarsi a una professione ancora agli 
albori in Italia: l'osteopatia. «La scelta 
di cambiare professione», ha raccontato 
a ItaliaOggi Sette la presidente Scioma­
chen , «risaie a 35 anni 
fa quando incontrai 
una collega che aveva 
iniziato questo percorso 
in Francia. L'attenzione 
alla salute dei paziente 
e all'interazione di tutti 
i suoi organi e apparati 
piuttosto die la cura di 
singoli e specifici sinto­
mi è stata una rivelazio­
ne. È ciò che mi portò a 
scegliete di lasciare l'ospedale in cui lavo­
ravo e di dedicarmi all'osteopatia». Una 
decisione coraggiosa presa in mi periodo 
in cui in Italia non si aveva la consapevo­
lezza di cosa fosse l'osteopatia. E a livello 
istituzionale la situazione era, forse, anche 
peggiore. All'epoca», ha proseguito la pre­
sidente del Roi, «c'era solo un'associazione 
presso la quale era possibile iscriversi su 
base volontaria. L'organizzazione negli 
anni è cresciuta e oggi il Roi è, con i suoi 

2.500 osteopati iscritti, l'associazione più 
antica e rappresentativa», ha sottolineato 
la Sciomachen, «ed è attiva nella diffusio­
ne e nella valorizzazione delTosteopatia in 
Italia, promuove la ricerca in campo oste-
opatico, l'aggiornamento e la formazione 
professionale dei suoi iscritti». Il Registro 
e oggi anche l'interlocutore di riferimento 
nell'iter in corso di riconoscmiento della 
professione sanitaria in Italia. Un ricono­
scimento sostenuto a livello europeo gra­
zie all'approvazione della norma Osteopa-
thic healthcare provision del Cen, che ha 
l'obiettivo di aiinonizzare in tutta Europa 
la professione dell'osteopata. « La norma 
definisce la professione di osteopata e i l'e­
lativi trattamenti osteopatici, le competen­
ze per la pratica e i requisiti formativi per 
l'esercizio della professione», ha sottoline­
ato la Sciomachen. «Nel momento, infatti, 
in cui riusciremo a essere ima professio­
ne sanitaria riconosciuta saranno tutelati 
prima di tutto gb" oltre 2 milioni di italiani 

che ogni anno ricorrono 
I alle cure osteopatiche, 

^ ^ ^ ^ ^ oltre che i professio-
J nisti. Ecco perché da 
I oltre due anni siamo 
I impegnati nell'iter di 
I riconoscimento». Ma 
I quanti sono oggi gii 
I osteopati in Italia? 

'w «Non abbiamo dati cer-

| ti e in questo momento 
è ancora più importan­

te avere un'idea chiara di quanti siamo 
e di come siamo dislocati sul territorio. 
E», ha precisato la presidente, <-a pai-tire 
da settembre awieremo un censimento». 
Una volta ottenuto il riconoscimento, poi, 
ci sarà la sfida della formazione. «La for­
mazione degli osteopati, secondo la norma 
di riferimento europea Cen, ha una durata 
di 4.800 ore articolata su quattro o cinque 
anni. Per identificare il nuovo percorso 
formativo universitario sarà importante 

un confronto costruttivo tra le isti­
tuzioni di riferimento e chi da anni 
si occupa in modo competente di 
formazione osteopatica in Ita­
lia». I molti impegni con il 
Roi non hanno fatto 
venir meno la passio­
ne della Sciomachen 
per l'attività clinica. 
Dopo un percorso 
formativo dedicato, 
oggi la Sciomachen 
si occupa esclusiva­
mente di osteopatia 
pediatrica. Un am­
bito in cui ci sono 
ottimi risultati a 
livello clinico tanto 
che molti reparti di 
neonatologia han­
no avviato delie 

a bor azioni 
con osteopati. 

Chi è Paola Sciomachen 
• Viaggiai rie? per vocazione con la famiglia si è più volte avventurata verso le meraviglie dell'Oriente 
• Professioni sia appassionala, negli anni si è specializzala in osleopalia pediatrica 
• Fin troppo abituata al caos- della città, appena può si rifugia nella quiete degli uliveti pugliesi 
• Amante del camminare e ili tutti i suoi benefici, quando possibile si dedica ni sentieri montuosi 
• La tavola e. qualcosa che. al di là del cibo in sé. è l'essenza stessa della convìvialità e della condivisione 
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